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APPENDICE 1. SORVEGLIANZA SCOLASTICA CON TESTING 
 

COS’È LA SORVEGLIANZA CON TESTING? 

La “sorveglianza scolastica con testing” è una misura introdotta per mantenere  la  frequenza  in  classe  dei 

contatti scolastici di un caso di COVID­19 garantendo la didattica in presenza e tutelando la salute di tutti.   

 

QUANDO E A CHI SI APPLICA LA SORVEGLIANZA SCOLASTICA CON TESTING? 

Si applica ai contatti scolastici delle scuole primarie e secondarie (es. compagni di classe) di un caso positivo al 

COVID­19,  in  base  alla  classe  frequentata  e  quando  sono  presenti  un  numero  limitato  di  casi positivi nella 

stessa classe. La valutazione è comunque effettuata dal Servizio di Igiene e Sanità Pubblica. La sorveglianza non 

riguarda i familiari/conviventi (es. genitori) dei contatti scolastici individuati.  

 

QUANTO DURA? 

La sua durata è definita dal Servizio di Igiene e Sanità Pubblica ed è in genere di 10 giorni partendo dall’ultimo 

contatto con il caso positivo.  

 

DURANTE QUESTO PERIODO SI DEVONO ESEGUIRE DEI TEST. PERCHÈ? 

Durante tale periodo il SISP disporrà l’esecuzione, in genere, di due test: un primo tampone, il prima possibile, 

non appena noto  il contatto con un caso positivo, e un secondo tampone a distanza di circa 5 giorni. Questi 

due test hanno lo scopo di individuare il più precocemente possibile eventuali altri casi positivi asintomatici. E’ 

necessario rispettare il periodo di sorveglianza per tutta la durata prevista (quindi anche nei giorni successivi al 

secondo test), poiché in alcuni casi i sintomi di questa infezione possono manifestarsi in un periodo più lungo.  

 

COSA ACCADE SE NON SI EFFETTUANO  I TEST DI SORVEGLIANZA? 

Per chi non esegue i test previsti per la sorveglianza, il SISP dispone la quarantena di 14 giorni. 

 

COSA DEVO FARE SE RISULTO POSITIVO AD UNO DEI TEST DI SORVEGLIANZA? 

E’  necessario  porsi  immediatamente  in  isolamento  a  casa,  per  quanto  possibile  anche  rispetto  ai  propri 

familiari/conviventi, e non recarsi a scuola. Bisogna informare il SISP e/o il proprio Medico curante e seguire le

indicazioni per l’isolamento domiciliare. 

 

QUALI COMPORTAMENTI DEVONO ESSERE RISPETTATI DURANTE LA SORVEGLIANZA? 

Durante questo periodo è necessario rispettare, in modo responsabile, alcune raccomandazioni: 

­ monitorare  le  proprie  condizioni  di  salute  e,  in  caso  di  comparsa  di  sintomi  (es.  febbre,  sintomi 

respiratori, tosse etc.), contattare il Medico curante; 

­ sottoporsi ai test indicati dal Servizio di Igiene e Sanità Pubblica; 

­ limitare i contatti con altre persone fuori della Scuola/Servizio, evitando in particolari luoghi affollati e 

al  chiuso  (inclusi  i mezzi  pubblici  laddove  possibile)  ed  evitando  di  incontrare  persone  fragili  (es. 

nonni, familiari con patologie), soprattutto se non vaccinate; 

­ utilizzare correttamente  la mascherina, rispettare  il distanziamento dalle altre persone e  igienizzare 

frequentemente le mani; 

­ sospendere  temporaneamente  la  frequentazione  dei  gruppi  sportivi,  ricreativi  ed  educativi  extra 

scolastici; 

­ evitare/limitare viaggi e spostamenti non strettamente necessari. 

 

Durante  tale  periodo,  la  scuola  adotterà  alcune  particolari  misure  per  garantire  la  frequenza  scolastica, 

tutelando la salute di tutti. 

 

Tutte queste  raccomandazioni devono essere  rispettate  dai docenti/operatori  scolastici, dagli alunni e dalle 

relative famiglie salvo diverse indicazioni del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica. 


